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Dalla Dalma;eia 2 lu,qlio 1883. 

La di~ta , provinciale fu apf;lrta, come. gi il 
sapete, 11 giorno 25. corr. e questa è la sull 
XIX sèl!Ìlibrui:' 'Cò'mè' 'di ·metlido quelli!. ma t-. 
'tinM nella''' Basilica· ·m~tropolltaaa, .s: E. 
Mons;., .Arcivescn'iO 'Maupas :tenne solenu·e 
pontificale; intervennero alla sacra funzione 
tutti i capi dèlle iiiìtorità'dell~> capitale con, 
alla t.esta S, :&1 ,il, sign?J; ,~u\)got~!llll\te ,Ba­
'ronè Jov~nòvi~,' tna t;JeJlì:ostri oiìor'Molf'non 
vi assistettero che ·i ''s'òli'' !ili~ bi 1

' 'àutoo!)mi. 1 
· Altl'ùoil )X>IU.· di quel·~ giorno si ,raootJisero • 
,nella sala• di .S. Antllnìo soliraildici d~putati,1 
,p:v:e contro ogni aapettazione•. S. E. Il Luo· ' 
,gptenepte '•ìpres~.11tl) il uoOQ!Jmin"to presi· , 
deiite tlella dieta nella persona del conte i 
Vojnovié, serbo se !lon,,di ,PUro. sangt:e, al-J 
'~èilo sèr~it~~nt~, 'ed,, -a d1'lui' ~ostituto i!·l 
'SIJ!nilr Kapbvll:,' atltonomo. Quèatl due seggi 
è vero vengono designati da Sua Maestà, '1 

ma , dietro-. proposta, .soltanto . ·del signot , 
;Lu<>gotenel)~,., motivo _per cui i :deput~ti 1 
delll\. maggJOrali.ZII n~zwnale, per la segu1ta , 
nomiQII alla presilienza !l. vicepresidenza di i 
du'e òborevoli ·del club della minoranza, ad 
unanimità s'astennero di comparire in 

·quel· giorno nella dieta, in cui S. E. doveva . 
presentare le due nomine sovrane, e feçero l 
èosi un~~o solenne protesta .a questo nuovo : 
procedérli!ilell~'duo·nol:nineiobe•finll ad ora. 
la prima c11deva sempre nel Jlartito della 
IJUiggioranzn. Dopo che S. E. ebbe desi· 
goato a neo iL., nuovo ra.ppresPntante del 
governo per qtieàtu s<Ìssinne . nell~ persona 
'dèl islgòbr• Pàvioh''Voìl, ,Pfa«ènthalt 1.' .r. clln· , 
sigliei"é'll.liJiicd,• uiJ '•ueoilominato Presidente, : 
-ellé•JgiA'· ave1'11.1mis0' iJ· BU0' 1[lOsto,' àperse la 
'•dielfàJ còlllè'eguente discorso 'timuto in' lingua . 
··ét.f()atai: YS:1h: 1f; F --~: 11 1 !• "·:· , • 1 ',!) 

. . . !f:cce!sa Dieta l ·' '' ' ' : 
'"'' ~~~~~: g~aii~; s•>Yr~na per la seconda voltu ', 
chiamato alla presidenza della dieta dal­
m.l\ta ;a ;erofon,dam~nte ,rico.nllscel.\te 111 Suu 

:.~l\~Qttf r!JÌiper~~o~iì.re e :~~. credò 'cl,i c'qr~i-
~{J~!l.der.e ,!l. m.eflll\) cb~. )!l p~~sa alla .,!ì,dllcla 
sovi'li:Iia, ademp1endo Jmvarz1almente !,.pro­
pri doveri di, presidento. .Con quèstà c<i· 
;ébl!iil~~t pd~àd' gu'~~aare· ~.",'.richili"ll\"~mi .al 
mio la voto 'di'èlli' ànlll, e come nel pnssalo 
iper!OdO tlegisl~t!v~,.tcco~i. _pure dn_J'ii!J~e il 
.perJOdo<~be iOg~tJmeommcJa,. CODSCICDZIOBII" 
mlmte:-e.:rigli~osamente' mi tonò ,aJJe,pre· 
'ÌbriziollÌ·' deU'orilinatuentò, provinciale• ed :a 
quellé dehegòl~ntento' diatale, :Ili spettando 
L li\ l :q,. d··:;~> J-ii'.>JJ:n1· j; 'Il') ~.~.'1~: d . . :; i· 
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N urrarti l' origino di ciascuna di queste 
meravi~tlie · sar~bbe .farti un corso di storia 
della'Jj Bret&gnii'.' "' P:referigéo'' hlostrarti un 
gWtiìd •Ili.! lieta delle 'nostre: ricchezze copiata 
e"ilipintlt da> 1100 'dll'' mlìli. fratelll: 'pitl!eti!. 
tlM>J;in'"q\l'esto'"n'lomento 'le .. fulll!btlièl'nze 
rllllèblltlle "ill' Il. ueato ~o'ttertaileo" e, non· •bcciì·· 
rarthibe >del• :SbttiJrJlatieb ste88o;Jq ; :D 

·"'-'IA!!Coltb; pildrè'inlill~'dissll'Jàgo attento. 
- Sul piano (lhe ti ho mostrato,. una 

ci'oeè' li~h:ui l!etìtro ·si• .trova "'n'ii' ·discb' di 
IUetalltr ti illdic!i l' unico secretd •delhi llOstrà 
difesa . .-E!ntanto "Bflìntllice1 'qual'lttl pòtente, 
puòi'Jiliventare' terrlhilè·'e' moi'tllle.'" . l •. , 

· '"!J!tgn :-QJ~t) Igli oèehi . in, volto. al padre 
·.A!tilnnsiiJ;Ilj:lòi. guard'ò•. nuovam,ente il piano 
e•·Ja-cr.oca'di.féri'O;· ,,;•:·• ''"'"''· .: ,j;,; 

"'-":Ramn\entii)a .. lèggeìidaldel•re Grallol\~ 
domtitidò'''''abbat~; ' · 

"'- Si·, 'jlll.dre .. ;,:' il'· re Grallon ·sovrano di 
Coriìovngllll''e la:;cui capit~le era la città 
d'la, ·la· piÙ'' !iella·'· città·· 'dèl mondO/' aveva• 
fatto :costrurre •liighe:desti~ate ii proteggere 
.Ja èittà <~co)ltro le• invlisioìJi dèhnare. Gral­
'lon non·<lascliavà·•iJnai·IJe: cbia'-91, d·'•òto 'della 
chiùse: 111 salùte;di tutti>•lie•dipendeva. 
· · «' ll'tia'notte' Su.a·'ftglia, Rabés· l è carpi per 
affi•Ja~le ad' 'un ·nami'oJ di• suo p'adre, d mi­
setab'ilo, apl•i"le·'porte et la' città ·ij;~Is si 
trovò sommers!l. . , · ' 

- La Storla'·''dell~ 'città d'Is, e qilèlla 
dell'abbazia,, di" Léhon .. sono , somigli>Lnti, 
salvochè l~'~chiuall "·hQO: •è•"·anl;ore.1 ·ap,erta, e 
so~~~.· ~ll:~~~o;:~i:, ~,ari$lìeri' s!JI!ei 1\r~ùgginitil 

/ .. ··. . .{· ..... ·. . .. ·, . .-~:;!:~~."· J~t;' " 

·-----:-;-. . .. · .. ~·JJ~i,ie,'Uf.,r.~!;kijj!Q:ib.4àiStli!!!Jha .. 

ltlì~ .. ~~ ..... l ··, 
,.,r, ,1 } \ , 1 .1:"'~1 .1' '!' :.~lP,a~.l~~-~J ·:";.t~:~~(}fl'H ·~t .'P.:etdt~ H;u•HJ n;n:drnorq 

. GipRN~ REIJGL,. . ':.,~.:*'I~NWoo~:cgj~f]\cìALE .. 
/~pt~f'~"<~ 1 .t.'~(· ll!o;"'~.' .,,j(rl;!)-•:1::,! '·.L>- ' 

' , , ~: • L ~ 

la libertà di ,parola non sarò -per levM.'ll\,(1. ! 
nessuno, fiuchè non oltrepassi i limiti delia ' 
coiivenieu~tl crlstitnzionale. Le passiqni'; po­
litiche, che, in Dal~azia ,come _per' ogni 
dilve vengono eccitate nell occnHtone delle 
elezioni, si ·Bono assoJ.llte, e\l adesso è da ' 
.asp~tarsi ;dagli elettt .. deputatl• un'azione 
. pacifica, CO!JCOrdol ed alla nazione ·profitte-
vole. 1•. . '· : ' 
· E .in :verità poèhe v.olte la nostra· patria 
offriva jlu piu nggradevole è più aliegro : 
ali~ett<i di quest' ànuo. ·.. . , •:· , . . · 

'Dopo av~r deàiderato". ardentemente 'per' 
oinauant' anni; abbiamo veduto iucomìn- ' 
oiato il .prosciugamento delle pal~di , di ' 
JNarenta. 1e :la regolR~tione ·'di quel· fiume; 
accol:data : ,Ja• prolnng11Zione della strada , 
ferrata da Siverié a Kiun, ciò è caparra che 
sempre più s'avvicina 9J11el tempo .felice, 
q!lan<lo anche la. Dahnazta S!lrà congiunta 
illla,rete,femivi!'ria di:l ya~tp ~o,tro Impero. 
• E' condotta a termiò~a la, costrullione d.el 
manicomio provinciale e jeri, fu a 1:\ebll~,eo 

•s'olennemellte ap~rto. E' ver~ che quésto ·a 
seconda dell' opmione ,di periti ci:mvenieuc 
temerite e' :bellumeut& eseguiti) lavoro .eia 
congiunto 1a• gran<li sacrifizii pecuniari; 
ma era di bisogno e giusto .che la Dalma· 
zia una volta innalzasse ed uprisse un isti­
tuto, dove gli ammt1lati di pazzia .trovnssero 
cura .. e medicamento, e con ciò fosse offerta 
a questi infelici !11. po~sibilib\ di acquistare 
di nuoN sane le facoltà' mentali. Senqnohè 
a condur a termine questa pia 'ed uri:t'i\na 
opern, della quale lu Dalmazia può andare 
verameuto superba, lta contribuito abbori~ 
dantemente la grazia sovrana,. col generoso 
dono dj. 80,000, fiorini, importo questd, che 
sino al principiare della, · costruzione ha 
sorpassato fiorini 100,000. . 

Allegre noti:1ie poi Ci giungono da tutte 
l~ parti della ,frovinchl, . e ~atto ci. ann,ull-
cu~- un' ubertoslt· llhnatà, · · · · · 

I nostri campi si copersero abbondante­
mente di bionde 8I,liche, i 'iigneti si tingono 
di ,verde è gli ulin souo adorni d1 .. bianchi 
fiori, cosi che •al laborioso 'nostro contadino 
nel· mirare tutto ciò rinasce nel suo' cuore 
la lieta sperunia. 

Solamente la marina pur troppo; non 
pro~~r~disce ma sempre più va dec.adendo, e 
le. terribili conseguenze di questo regresso 
le' risènte 'in modo .. speciale la 'parte llle­
ridiQJ\ale della Dahilazia: · ·L' eccelsà dieta 
ha di già più volte richiamatu l'attenzione 
del governo di Suà Maestà sul misero stato 
dellu bdstra marina, per cui è da spararsi 
t1he unche durante questa sessione rio~overA 
i. desideri p il) .~olte espressi, acciocchè' ven• 
ga posto rimedto a questo male. 

Il' pàdre Atanasio ti~~se , dal seno unu 
ohiave. 

- Poni ben mente alla costruzione ·di 
qu~st~ ,stanza ~ott~rra,nea', di~s· ~~li a. Jag(\; 
no1 01 trovmmo al"dJsottb. dell!\ .. Rance; se 
giungo ad aprire! la'J.'wrta cl'\~.'viidi; l' llcquà 
invaderiHtt: 'stanza deqesoro:: .• ~·Turbato da 
previsioni sinistre tentai '1'1altro' gioriÌo. di 
'prol'are'· la chia.ve.· e i carilini, ttitto 'è' ar­
.rùgginito; sporco.- logoro .... MoltfabnipiiB' 
s~ronoi dacchè si teatò di· lliettere 'in azione 
quésto •meccanismo,' capolavoro· 'd'un"ar~illtil. 
'morto co) l· suò e ·l10st1·o '·se'greto::!. Prova t li 
swsso; e s~'llon ·puilqp~ite:~"que~~a è~r~al. 
tura:, stD<lni' se n~ n· ti' l!areb'be·. p,ossJI)II~ 
iloRtituirla· e. 'f11bbri~are• O:ha·•chiavé ·bn\lVII; · 
··'·11 padre Atauasio 1 COIJ~Pgnò' a' Jago''unll. 
chiave a~rnggitlita 1 cli6 il Rdffinà'to're• terltò 
invano• •d'- introdurre c nella·;serratura delhi 
porta che' setvi~a' di ·chlust\'eòtterrauila alla 
Ranoe; la• chiave•non •girò;·•' ., .. ,, .11 

· ,L',oper,aio si • tolsè d1' tasaa~' ·un pezzo di 
cert\l levò l'impronta, poscia disse al p11dre 
Atanasio,·dopo uu istante di·rìfle.ssione :1 

-Non sì' tratta d'un 'lavOJ:ò' leggero, 
padre• ·mio, ma d' nn~ ilil)ll'esl\ difficile; certo, 
io credo .dl•avere•:taboriosumerlte studiàlto' i 
aecreti del. mio' mestiere di ·f~bbro'; ma. voi 
volet!l fue· di me UD' uiéccanico. ed·lo. con­
fesso con <tutta•.umiltà• che· lili"mauca,"'so 
non il coraggio, almeno la ·fìduoìa ·nelle' mie 
forze .... ·~' ·.i.~· iilfl l. ·.·- , ,. 

.....:.·'L' iÌitelligenza supplirà a· quanto· ti fa 
difett(l; figlio mio, e poi,. cretlilo, Dio· verrà 
in aiut.O' .al• tuo ·lavoro; :ciò' che tu:'vdoi l'.~'o~ 

, teggere. è la· sostanza della 'sua ·casa; flgh 
ti· darà' n: mezzo ·di difenderlà: , · :, · · . ., 

Il' giovane ·artistà crollò"il· capo : · 
·-··Voi mi .avete detto; iridloandomi que­

ste porte enormi: obe s.ervono :dl"obiusa:al 
fiume : quando' esse ' si ap~ODQ;' lt'''RIInce' si 
pre01pita in questa stanzliddi " . ,,,, , ' 
··""-"··Si',"liglio' mio, 'tino" 'lid"un1 e.ltez~à'.di 
i'·H\' i\:'1;; ... ~.J u:•./'' ·~ \:]1;'J.L[) !•1 

, •. ·;p' ,Ù;"•ì Yl;.·,·.) '~ L'J''l::t~ .J>j•Jt~ \ '!''JJ 

.lr~ur ~~~~~;,,"~>tiu~~~IJ. ~d~'Dk\~llzi~· a~tiJ. 1 
ie~·e gradatòblente progredit!if6''là' continuo, 
loNa legge· 25 tnagf!iO' di qii~JÌl'•ìiii'M'vel\ìJ~ 

i curato l'uso.··· dl!lla'1 llinglill:"c~. òi\tà) nèlle 
cedure:oillilij!·$• ade~so spetta: a·noi, e 
i11lmente: alla gtovape gontlrlizidiul·legl\le, : 

!fif:lilnche ~questo :dlritto:icOD 'fatjoan;acquio 
•utato,. quanto' prìlu,' e ilquahtodp!U; :eriergi. 1 

catnente entri. •inl•vigo~eç-~ ;boo<Dimllllglò 
lel:11era morta. · . , 

Stando così le cose anche la sessione 
déll' eèoefsa dieta che oggi in feliée miì­
lii"II,~:•~Hapre., siJli .'\11'1+o"lllra 1:imp,taltÌ,ll.e11 Ael 
lltiiiillne•fkcorli6. ·.ui&llroe àl llvorojHH~Ut­
telido a parte tutto·1liò che potrebbe ecci­
tare le P/ISaioni )?Olitiche El.sco,ncei'tare l'ao· 
'otl!dll:'' frllte'rndì· coccupiàntooi:• dl:!l" :gr!Ìbde 
compito deatinato,oi,. n11ll' in~ereJ:IH{l ·e.,a~, o­
~ore ~ella ca~l\ .. n_o~tr~ p~!fì~~,:W,,s-i~tfim~:Ute 
m. u~"' ~osi n.o.~l!e .e'l. 1q11p,efi~a. )1/,~~'ll.'re,s. a, 
.nOI\ ci' mabch~rd ·Il Viy'? muto, dt)J g!Jvet'no 
pro\'inoiale, in riflessQ ·~lll!(t)L Persona, a 
l\Ui sua Maestà :'hl\ tiffidiito. l' airiininistra­
ziòne del Re~no .dt\lla' Dalm'àiliR, ·lnoomin· 
ciando ·oggi il nostro· lavoro costìtnzìonale, 
diamo, onorevoli' . signori ;• espressione ai 
sentimenti :·,di sil!cera e sodditth!edel,tà ed 
.affetto verso l' .augu~t!l- casa regnautp· e grj, 
dia\llo.:. Viva il benigniss. imo lmp.teratoro 
e Re Francesco Giuseppe I,' Viva, Viva! • 

Questo discorso fu seguito da intermina­
bili . ~i vi o per parte dai deputati' e del· nu· 
meroso uditorio' dalle gallerie, quindi da 
brevi l paro là del signor Vicepresidente, oh e 
"Volle esprimere ancor egli i suoi ringra· 
ziamenti pllr l' onore toccatogli assicurando 
i colleghi della sua a~ione impàrzial<l, tutte 
ql!.el/ll ,Volt.e c)le. gli• pptesae :toccare di fun­
g~re le v,eci quale capo di quell'ass~p1bleu. 
~ Il signor Luogoteoeu.te poi die•le il sa­
luto agli :onorevoli, a,Uora· presenti dicendo : 

Eccelsa Dieta, ono1·evolissimi si_qnori àepu­
; tati del regno di Dalmazia r 

~ In nJme !t~i' governo 
1 
di .Sua Maestà 

imperiule e reale apostòlica, mi. çnoro an· 
zitutt? di salutarvi col più cotdiale, b~n­
vemitJ ! ' ' ' · · 
'· Voi' siete, onor~volissimi signori, gli eletti 
del popolo della Dalmazia, ed ognuno di 
Voi· certamenté"!iìutre' i· più· caldi senti~ 
menti.;per la•'propria: p11tria·; ognuno di vl•i 
è accorso qui col più .fermo proposito, di 
ope~ar!l1crn tutte. le proprie forze il. bene 
pe~ ,qu,esta nobile terra, per questo onesto 
e val el) te, popolo;, , , 

Sia. tè férma!ÌJ,en te pèrsuf\si, che il governo 
di Sua" :Maestà J.lalimentì CO!Jsidera come 
uno ,dei"' ~iù,. Aar1 suoi doveri l' unirsi a 

dodici piedi ; perèiò vedi ·.che il teJoro è 
chiuso, •. non in atmadi,.ma in ·Jilroi'ondi.scavi 
praticati. nell~ viva pietra; chJUse le impo~ 
ste dì légno;· tutto 'è 'scol)ipi:~or:ense,•~par 
ntl' èaso' inJposàibile, i. banditi·· so&prissero 
questo . n11scpndiglio, ·'essi. non · poti'ebberò 
aprire del .tutt<t· ~~: imposte di legno"'òhe 
racchiud'ono:i' tesori, senza mettete in•moto 
la·tèrribile molla. 'chet••apreiìdo: :{jjJ ·porte 
della -c~iusa, :fare~~e annegtlre ìmmoooabil~ 
mente' I·~lll,9r!leghl. •: .. ;.;:;" 
.,_ Se''idl•secreto .di questo ·lnecélmismo 

che si. tratta· di· scoprire, I'ipigliò .Jago, òh; 
io posso· rispòn_ilere·:di' s~perlo' èopìii .. ~ei ·e' di 
metterlo, a•posto''<llillndo a• a9rò trtivato; ma 
lò trtlverò io'' mal~ In l tutti· i •oàisi,·il'laVoro 
satà-llujgiJ; ·io< do1réi 'es'egùii!Ìl pezzi compliJ.l 
ca ti e difficili ; temo di perdl!re'l .. tenlj,lo'•Sé 
moltiplico•·le corse dalle Fl«iine di•Sant!·IE­
lig."iJ all',àbba~i$; is11 111 p~~iliett~t1l;"llìe~li~ 
v arre bbli >·collocare · nella" M la: del" oòfat11· d t 
ferro nn' inèudioe· po1'tatile, "èd ivi lavorare 
smi~a tregua! ~'no al' terìnine dulia •mii\ 'mis· 
sione.: in· questòì ·gùìsa·'· mi· ·sarà,· l possibile 
st'udi.are sotto'' i vostri' 'oochHl:,lpJano•ohe 
tèìie~e -iri mano, e cercare col padre•> bib)io~ 
tllllarìo, se• <J.Iialche documento ·antichissimò 
contilnease particolari"'sUJ. meccimiii'llio''delht 
chiusa~ •!n,'!.J., ···-~i,,l _,, 
· 'w. :Bene, figliò mio, diijse 'il padre Ata" 
'nllsio,' questo m,ezzo ·mi -sembra· infatti •più 
prudente, più ·rapido' e ·più' sicuro. Avvisa 
Sel'Van che passerai due •settimane nelll a hl 
bazia:, e .ritorna"dolnani in unito ·di quanto 
ti~occorre:J ~· ,: 3 ·· 1 ' ,· ''!f: . ,;:1 .; 1 dc, 

· :Il padre· Atanasio aggiunse .. volgendosi 
verso !!'angolo destro della sala, del Tesoro: • ' 
· - ~·u .. :stai 'Per•conosoere ,gli ultimi mi­
steri' di' tébou. ,',. . . . \ : .,.,.,, ,, ', ..... l ..... 
. Dopo aver' dercato nn ·bottone di ferro 
oelato con tibilità( il veochio vi' appO~J!iò 
la,mauo, e Bi·"scoperse ':un'iapertura'"ullba~ 
stanza larga• 4a', permettere' il, passag(l'iO a 

;,::;;irP )J',. d . '; · , .. ,: , ·,' .,, - '1 ) i 
;,',Il. .'! \ .. , .. ,,,, 
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'd;r~~ -~~~~ti ~~U~~ ;verifiche delle ele-·. P./qu~ik cin:oata~za ~1:& st&ta ptepll.· si. eht~desse al govern-o-,--.,.-. .:.,...-"""-~-a-11-or-'~"·:·::..:~n.;;e;.::'it:;,.~;:..l_g_l ... o.,.rn...,a:<:li-J.r,.e""\f~ttb.,_b~l..:.ie,.,a"!ni+ro-s""er~>l 
zionl. ~·onorevole. Klaiu. propon!l. çlil!;Jle~ . r~\a una m:ina éarjcO:t\11 cou kg. 420 di di· tnt ti l, d,a,ilnlricé\iuil\ · . '\" . . . gr!lndo~ omaggio al suo c~ratte.rl). dl,qqmo. 
l'av.ftulre.·nelle;dtéte del ;at~tggitirll•ç~naih ·.namite a:70 dfjacoite· d'accendersi coll'e~ Il. senator.e: Vi,tt1Héschi spècllleò mom,J, Onsi è.cbe oggi Il sig. Wois...:. che non 
venpno Lcompresi ance 1 beneficiati; l& ·letti io{tà. · Alle dieci venne dato il segnalè parlò pill bre. v t!; m.ÌI ft•co ~onesta "rtiVe è il ·.primo .. · venuto -' dloo nel Voltairs 
qual provoeta dopo un''abbastahzil-lunga. ·eù. •·.un:,.minuto'dò. "ò si senti un i",ort,issimo d' h' . ' 'i " h E i ' d' B b z· à h 
d!IICnatlone· viene aceettata ct)li 2":. vòti con-. t .... , l' 1 Indt una 1c l MOZIOne:. . ' ·. .· c c o nr 60 1 . or one aveva qua tt c 6 
tto 13. Nel progetto delle' verlfinh~ ve11~t111l '· 110

"'0' 8 ap~rse uu ·gran vu cano, · · · « llal · 1&70 in p<ll si sono fnthi (IOSO t! el· pt·ecisa.l/iente ora si do,Jrebbero·'desiderare 
distretto• ·d'Imosohil il deputato Bakoti6 ~onttì.bgna di ml_atebt'!•\ .aiLv,i~e al~![g:ep~:e::; l' alt1·o mondo a dt~nno di RonHI,' cose che in un uòmo di· Stato. • ~ rltlen~ 'che 
Crede di. &oter·b1'11slmare .,·preti' ed 1· frati', p!Om are neg 1 a 1681 ' Impe · · 1ellt · ·t · · l " · " 't'b'l . ne restò sommamente sorpreso eò. ebbe n se s.l nnvang11~8ero, farobbnro pian~t~to. Io l 1 suu VI n pr1va 11.,11 tiiCOI'rl.lt t t e o 
menttetl: eputatc Kl\nonico Paoliuovib colli\ dire di non aver veduto mai cosa simile, llieh,ii\rQ,·ll~~ se ~Horn t"ssi sinio alla testa che odiò· con tutto l'odio di. un· ·uomo 
nota sùa facondia dimostra cosa Bieno in Il prodotto di quella mina corriRpondova dell nmmllìlstrazlonè comunale, mi sare.l ,qmnde e virtuoso i facitori, gli aflat•isli, 
Dalmalia i. preti ·'ed i frati, e li addita nientemeno che a trecento vagorii di carbone. opposto vi.vam. ento a questa g~Dtlralo dia- gli ùnbro,qlion(ed altri pat"risslti.:..,.. que• 
quali illuminatOri d~l popolo e suoi nato· · · 1 t t d tl 'i' · 
rs.li condottieri; e fa rJsaltare il mnneggio Da Laucovitz venne 11 Piber a v1s1tare pera oue O·"IIV~ui difeso .onergieaman~e i. di· s.a pe~ e e a .J.•tatlCia. ·· 
adoperat~1ai per parte del ~overno nel col" gli· stalloni imperill.li tlei cavalli di ·monta ritti del CO'lfl'ilne, M11 ora quel èllè' ò tl1tto ··.: Nòn ·pos~ono fol'~O l ~[ooarehicl trarre 
l gìo ap'p'unt d'I h' lt 1 ove si trovano qùt•ttrocento· e pii!, "poi al ò fatto, o ·thJl. r<:sto questi mali sono· "'at·1 da queste corifcssionl . la. oousegnonza che 
e 0 mos~ 1 e 11 rove, e cos castello di Hossene"g, proprietà del princi· •• 

di ·mano in mano si procedeva coll' a.Ppro· 1 . "" 1 1 t largamente componenti d11 ou graù · iJeno egli sarebbe stato il ve1·o nomo per. la 
vazione. dei. singoli· collegi .. eletoorah con pe iectenst~l,,ll e u~a mente.,ve~so e qua· - 1t1 liberazione di !torna. (sic) E' giusto Frnooi11 ~ E non Il solo Weiss, anche altri 

·brevi discussioni finohè•:alla· due •pom. fu tro pom!)ridia.u~. riprese 1!\ ·VII\ per Graz però, .è doveroso di coaservare, di con te'odore parlarono in nuesto modo. Se il conto 
letata l'odierna seduta. · , , . ove giunse alle mnqu~ precise. . 1 . d' Cl " 1 p 11 , Avrei a dirvi ancora. della corsa dei,ca· n govproo qnul, p~llo che ci è rimasto. :o l llambord llucesso a malattill egli po-

. '/1 · valli, della. ·feàta popolare data iersera in Oom' )lo detto più HO p m, la retrocessione tl'ebbe leggei'O con molta sod<lisfllziou'l gli 

ara... 9 luglio 1883. 

Le· feste nella Stiri a continul\no per ri~ 
~rd!'re il futto dell' ùn.ione di q11esta pr<!· 
-.1nc1a alla "Casa· degli Asburgo e conti" 
nuano perehè. non . imposte nè pbga te, anzi 
è da ouerv.arsi èhe lé autorità alniulnistra• 
tive ai asHociario ben.sl alla generale esul­
tanza, ma 'iìome privato e non più qualun­
que ·la. direzione tutta sta nelle mani di 
IOCietà affatto indipemlénti, . · 

Vi ~disai ;n~u· altra mia èhe l'imperatore 
il 6 ·corrènte, :con· "treno di corte, recossi di 
buon mattino a Koflach: Erano con lui il 
pnerale iliutaute Barone Mondel, il Gover~ 
nt.toi'e Ktlbech, il comandante della pro­
vincia, Kuhn ed il geuérale ispettore di ca· 

.:valleria Pejacsevics. In tutte le stazioni per 
dove passava trovavansi deputazioni con 
!•t.raoriiinari!> concorso di gente a salutare 
11· monarcil, 11 quale sempre e in ogni luogo 
B!~a Pal'!Jle • di ringraziamento mostrando 
VIYO dèsiderio di conoscere i bisogni del 
popolo e la '·manier~ di aumentare la ric­
chezza e di sollevarlo dalle strettezze. Ko· 
flach, da ·che esiste non vide pii! tanto con· 
corso di popolo,' bastivi il d1re èhe le mon­
tagne e le vallate circostanti no restarono 
perfettamente deserte di abitanti e piccoli 
e grandi, uomini e dnnne, tutti accorsero là 
per deliziarsi della vista dell'amato sòvra~ 
no,. far ~o ti per 'la fel!cità sua e délla P.at~ia 
e ntornare alle proprie case confortati nn· 
giovaniti. (~ul fu 11 ·ricevi'mento ufficiale. 11 
dlero unitamente all'autorità giudiziario ed 
amministrative erano a riceverlo. Dalla 
stazione alla piazza maggiore .la .strada era 
tutta coperta di ricchi tappeti· e il mo-
1\ntca la transitò .a piedi in mèzzo ·àd en~ 
tusiastiche ovazioni. Rieevuti gli omaggi 'e 
passati in rivista, un migliaio circa di fan­
ciulli e fanciulle· recossi in carrozza nella 

, fabbrica dj' ferro di· Piohliog, paesello di­
stante mezz'ora da Kllflacb. Si diverti as­
aai nel vedere lè macchine in azione e si 
compiacque interrogare la direzione sullo 
1mt<rcio dei prodotti. . . · · 

Passò .dippoi alle miniere del ciubon fos· 
alle a Lauchoviu. Qui i lavoranti lli s~luta­
rono con l'inno imperialç ed il commissario 
rivolse alquante parole di ringraziamento p~r 
essersi degnate recarsi in , .m.ezzo ad· essi 
sollevando cosi l'affatica W lor corpo come 
anche 1<1 spirito. Còine dappertutto anche 
qui il sovrano ebbe . parole di ringrazia• 
mento. 

UN NUOYO DULCAMARA 
NEL SIG. QUAGL!O DOTT. UGO 

prot•llore nel Collegio convitto di Cividale del Friuli 
•. -~lore dell'opuscolo 

.. :bi;J.A.ç:(;lpo. ~Tlllr,t.IN'i, PARÒLJU. Eaa. 

SE()ONDO SAGGIO 
IL lapis p/iilosophorum. 

• Un'.tlra novella d'inaudite glorie per la 
~èienv.a _dischius~ il B~ccelli prpclamando 
~Hustrazlon'litahan~ il. p1u bis.lacco .e sgram­
~aticato solista cl\e al mondo ci fosse. Ap­
pena. dallo slhgno palustre .di Mantova ove 

· cantava .'ranocchio tu costui lanciato .nel bel 
cielo. d~' ItAlia. a far. l' ~ots.tro fulgente, uua 
fo.lla d! ),ucC!ole, d1 Vlh insetti. a. quella 
;yolta d1reso!l. il yolo, e tanto s' affanuò, si 
a v volije. nfgli bpazJi inters1d.erali testè a­
p~rtl a mdustde nuove,.da formure intorno 
a. q~ell'_ast~o principe uu .bel corteo di a­
stermd,l, d1 ,bolidi, di satelliti, , per piovere 
po1. da là, s iot€nde bene,la BI\& luce be· 
nefi,ca ·e c_onfortante su questa nostra tern~ 
de1 mo;t1. Sorte. illus_t1·e! Era giunto il 
tempo finalmente m cu1 do veano far fortuna 
anco gli esse.•·i pii! vilipesi, dovea .dipendere 
\~alla. na.,tu~a ,pilj. o meuo maleabil~ dei siu~ 
gol! il bel destmo 11'appartenere .una volta 
~Il" _costella:j~ioni ~ d.ello sqorpioue o .dei 
pesm, !l del l~ooe o .... d~ il' as1iio.. .. 

M,. pe1·chè, o te~•n ingrata, , non ti vuoi 
s~mmersa nel pe)ago delle bentitu<lini. eh~ 
ti promette tanta luce. diffusa? Eccoti il 
~aos i~ ~ui ti devi affogare : te lo pongono 
1nnanz1 1 tuol luminari gloriosi : solo cosi 
~~~ vurrai da capo rif11tta, rilevata dalla tua 

suo onore, di visite a stabilimenti pubblici del .monumento è stata negata; ma it go- ultihll giudizi della stompa avversaria e 
e privati' ma di ciò in altra mia; .... se mai verOQ pare che ·IO vogliu lld ogni cosio per tt1lnno forse dirà :1 sò stesso che ~n fin del 
non aveste di già. perduta la pazienza. farvi una galleria nrt1stioa, 0 cb~ troverà conti· a quest' uo~o fu futto torto. 

P. nella lngge della soppressione delle Cllrpo- «E simili .. paragoni. non fauno punto 
razioni religiose il 1ilezzo di strappario 11 bene 11gli attuali governanti u,du ~·rnncia;,. 

· Qnanto costi iì Ronia la sna liberazione 
. ,.,;-1:: 

Scrivonq 1\a. Roma all'Eco di Bet"gamo: 
.. M1utodì· sera si discuteva al nostro Con· 

sigllo Ooniuualo la. retrocessione al ~ovcrno 
del chiostro di Micllolaogt:lo nel liquidato 
corivènlo dell11 Certosa. di S. Maria degli 
Angeli, già Tarmo,.,Dioqleziaue .. L11 retro­
cessione non fu accordata, o ciò por merito 
o ·f11lto dei consiglieri cattolici che 10si~me 
a pochi consiglieri liberali SilVi e indipen­
denti, formavano ltt maggwraoza delhi so­
dota. Ma più ohe di queij1o, mi piac~ par­
larvi delle dicbiamziuni f11tle in aeull al 
consiglio dai consiglieri \'itellcschi o Von­
tnri, l'remutto che questi signori sono ii· 
bora li, cb~ il primo· è senatore o il sécondò 
deputato o già sindaco di lttlma; quiudi 
le cose d11 lor·o dotte. ac·qaistano una ~rn­
vissima importanza o boue 11 ragione banno 
impressionata .In città. 

Primo a parlar·' fu il Venturi. Il q naie 
d~nnnzio i poprul', le· estrazioni; lo Bot· 
trazioni, i :latllli recati dal governo nl Co­
ìunne tli Roma ·!la l 1870 io pot ·Di ;so cose 
gravissime; ,disse che soltanto l danni ma­
tcrinli ast:<indono ad Qitre .quattro. mi.lioni; 
ohe Roma perdette nna quantità d' Oli~ro 
d'.arte, librerie ~ce. cb a ne f,,rtntl va o o l'or­
namento; disso che dei· conventi soppressi 
(cb~ dov. vano nridnre 111 Comun~) il Cumuno 
non ebbe che non minima p~rte. Rivelò 
che essendo lui. sindaco, il govarno voleva 
far. p11gare al Oomuoo 1000 lira un pezzo 
d'·area io via ·S. ltomualdo che a lui g~· 
vcrno era costato duo lire, e che dopo molte 
idtanze potè. ottener lo por lire 70. Altre 
aree poriziate in blooeo per lire 75,000, 
il goveroo no vello 180 mila Il Venturi 
assicurò che di questi . atti di .vera nsnra, 
anzi di trulfa, Il governo no consumò mol­
tis~imi 11 danno di Romti. Qt1indi propone 
clu (poichè esistevano in arobivio i doco­
mcntt) se ne redigesse n~a nota osntl:<t o 

bassezza, introdotta COSi DOVelirL nelle ll()Vità 
IIOVIssime del moderno rinoov11mento. Pazza 
tre volte, fe non r intendi! : 

Ma venia !Do alla . nostra stella, al nos.trp 
professor .rugia~oso che s,'aJfanna, pov~rino, 
per. infligge~ci i. suoi allumi di rocca. Caro 
dottore, i Buoi concettnzzi sono:> belli, sono 
bizzarri come i fiorellini di· cordamindo, 
ma ... che abbiam n rimanere affogati sotto 
una piuggia di rose? Vediamo di coglierne 
per quest~ volta un solo, d'afferrar beno il 

• senso d'un solo e, se si può, con altro se­
creta che. nou. è quello ·cbe sta chiuso in 
quel verso del l'etrurca: lntmdami ahi può 
chè mi intcnd' io. 

M' vero,· dottur <:arino, che la missione 
dell' uotuo, il fine suo ehe è. q nella leggH a 
cui è obbligato di cunferlna1·e le sue azwùi, 
consiste nel suo p~rft·zio.r.lamento? . 

L' ho pur detto (panni uchrlo ancor~) a 
pag. 15. Le anime alette .... sole comprendono 
qual sia la 1Jera.ll!issionc dell'uomo.:. la 
perfcr<iolle. L'ho ripetuto 11 nag. 19.: Tutt~ 
e .. c/ue ,(religione e morale). t~ndono al111e• 
desww {ille: . la perfezione dell'individuo. 
Ora, 86 a dtspetto d1 tuttA• ciò tu vorrai im, 
puutarti, ti &IJI.landc.lJciò al tuo taltnlo in­
C<Jrrrggibile: ai stJrùi volootarii, .,D0\1 baste• 
rebb~; ne,mrueno l'"udifo1 0 del Graydon; .Lhe 
fa .udire i aorrlo·n~<ti pei denti •. 
. La tua,auto1ità .di·,do~tore è. grard~. ,è 
rispettabile: ma se S&IH ssi, c'è.!].: q•Jtsto 
mondo ceJ"ta gente t<-steteccw; CPI'tiL. gente 
che.jo. ohnul!erer 8\'llZ>I tiu•or di. Pio, che 
1u tr~>ppe .. pr"posir.i-~ln nulla vuoi nQcettl\re 
grati$ et amore Do: ID mò ò .tuuto alt~ra. 
e. ptiutigliost~. qu:auto uu. uob1le. spit~oututo. 
Vra dottorr, p1'.ovi. una volta•. che quel lip~ 
dell1:indivièuo· che pone in evidenza la su.!) 
lesge. murah', consiMte né l!' uso e sviluppo 
delle proprie forze uaturuh. 11 BilO d1scorso 
cabalistico, parmi, non presenta altro senso 

viva. forza al Oomn1)e. M:11 v'ba di più; so 
da' buona fontè ello non solo del chiostro 
il governo si vuole imposaessare ma nuche 
delia .Cbiesa annessa, che- è un~ delle pill 
gra 'fl' u delle pill ricche e b~lle <li Roma. 
Il governo la vorrebb~ ndoperare auch' essa 
per la ~ulle.ri~. Quinoll la maggioranza dei 
nostro Cons1gho, respingendo .la proposttl 
non btl soltanto difl!Si i diritti del Comune' 
ma aocbe quelli .dHlla r!'ligione o del divi~ 
culto: ~ simili nttoutati s1 compiono sotto 
Il IIIIOISlOCO ll:lOCOIIi, di Un rOllliiOO di Un 
consi~lioro comnoaJ, .. , di uno che 'lino al 
187? e.r~ a.: si duo n ilo pratieho religioSo! 
dbil Umversllà Romana iu coi nvea cnt· 
tudrn, cbe protestava sui pubblici fogli 
COIJli'O l' IICCIISII di lìbt•ralismo 1\b<J altri 
gli nvevn lanciato nddoeso pur t' t:quivoco 
cont,.goò da eosol.ui teu~to uvll' •'Stillo del 
186~ ai bagni dolla Pol'retta, ovo la fa'cova 
d t\ h bernie cd nn poco ~n c be da mangia­
prelo, quantuuquo ai11 fratello di un mon­
signore, o debba tnltB la sua fortuna n 
Pio lX che creò apposta por lui una cat­
tedra nolia nostra nui versilà. 

Se il conte di Chambord guarisse ! 

Un gioronll) ljheralissimo s'altro mal la 
Ga~zetta di Colonia, in nn11 sua ra~en· 
tlss1ma corrispondenza da P!irigi es11minil 
quost11 ipotesi a scrive cooi :. 

«Ma r1mane ati ~Sitminare un altro cnso: 
quello della gual'igione del Conta. di Cbalù· 
bord.lo questo caso la S(\11 influenza ere· 
~cer~bbe dt, molto in. Frnuda e .per qna.nto 
10 ~Hl ioutaoo dul.sosteì1ere che una depu­
taziOne dell<tOam.ora si r•1cberà n F1·obsdt1rf 
per porre ILi anoi piedi la Corona dell11 
Francia penti ta, uff~rmo però che cesserebbe 
quell'avversione (?l} della ·quale egli ( bbe 
sempre n pntire.· 
, ,.~.lJ!I'ttltr<t volta nua sua malattia lo tmsse 
dal mtzzo oblio(!!) noi quale .ora caduto. ed 

ch' oiJbili · costrn.tt~. Dica: è onorifico per 
un _moralista del suo taglio, per uu Quuglio 
~a~1 SJ~n, ch_e tr~v11 i oiH perfino nello Stel· 
hm, .l obbhgarm fin dalle prime ad un 
eroico atto di fede? 

Ma .... lettor mio caro, qui sta il busillis 1 
Come. pretendere nn dtscorso intelligibile 
che qammmi sui suoi piè diritto che con: 
eluda. da simili cerrettanj che para altro 
mestiere non. abbiano che saccheggiare l 
bagagli altru1, per .non. anperseli aggiustar 
bene. addosijo? Ah l mi d1menth•ava So n 
loro soli le anime eletto che comprendo~ cosi 
queste e tante altre bellissime co'se: noi 
l' ha d~tto il Dò Guberm1tis, siamo retti!Ì 
ignobili, siam ·gente pr<·f~ua e zotica cui 
uon hce penetrare. bl augusti misteri. 

Il buon govem~ che far un della gioventù 
in It~h11 queste menti cuotiche, qu•sti ne· 
bulom della scienza qella ri•ma. del Qua· 
ghn, lo d1011 ch1 ha dramma di senno. 

Ma, dott01: mio, chi l' ha ispirata a tirar 
giù scerpelloni dì questa f11tte. La tendenza 
al pr_o.p~lo benessere, ·!'!Ilo· svilu~po delle 
p;op,rw forze natumll, s1gnor caro si fonda 
sulla fisica necessità; quella tende~za in sè 
non , ò uu dovere, e nulla ba di. momle. L!i 
m,or~le obbligazione si fonda sulla verità, 
11 cu1 deve tendere l' umana natura indi" 
pendente1aente dal bene o male. cbe .gliene 
v,euga. La stess~< tendenza a sviinppare ,le 
prvpr1e. forze .deve sottorn .tters1 all'esigenza 
dell' essure_: e. pHrò chi prucacuia il, propr.io. 
svJiuppn, li proprin berwss~re -pel liuo 'di 
nspeltare la dtguità del proprio essere; o 

' nuu guì pel gus~q che. ind1 nij vi 0ne, costui 
. u~1sco uwrnlu1ouk DJuque il. prindpfo. 

della .moralità .non ~ fond11to sulla lisiGII 
necessità dd l'umana. natum, .·m11 m•lla ·dir. 

' guità di essa ùuuuia .. oat.ura· oggettivamente 
considcral<l. In questo senso fu inteso quel 
detto degli antichi: Pcr{i~e tetpStllll. 

. L' Uuion di ·Parigi pubblica il seguente 
telegramma particolare • 

Roma, 7 !Qglio - .Ad onta delle smen­
tito ioteressate di alcuni giornali, potete 
mantenere como fatto torto l' invio di una 
nota coutldenzialo di Giulio ~'erry (alla 
S. Sed~). · · 

Il conte Boutenieii arriverà quanto prima 
col titolo di Ministro Plollipoteuziario (presso 
il Vaticano). 

La risposta d i nerlino alla nota del car­
dinale Jacoblni, att~sa prossimamente, sar'à 
assili ben~voia. Scblllzer ha già ricevuto 
l~trnzioni In qu~sto senso: le, tmttalive 
sono assai attive. 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 
Dopo la firma Mi ·decreti rigl!ardanti 

tutt!l le leggi cbe furono ultimamente vo· 
tate dalla Uamera e dal Senato si tenne 
ieri un consiglio plenario di ministri nel 
quale vennero regolate le vacanze dei mi­
nisti'Ì, 

Depr~tis andrà subito a Stradella e quindi 
ad uni\ stazione di bagni non ancot~~o fis­
sata. 

Mancini si recherebb~ ''lf Capodimonte, 
Baccelli a Sestri, Berti ·a Fabriano, Actou a 
CaAtellamare: FQn·ero farebbè un viaggio a 
Parigi. 

Si tratterrebbero alla capitale i ministri 
Magliaui, Geuala e G1anuuzz1 Savelli. 

- ll ministro Berti, in una circolare ai 
presidenti delle Società eli Mutuo S<Jccorso, 
annunzia loro che la legge stilla Cassa A&­
simuazione per gli infootnni del lavoro, fu 
votata dalla Ctlmera e dal Senato. Ne ri­
leva i bbnefini che arrecherà agli operai e 
li invita a f11re inscrivere le Società da essi 
'presiedute .ali,a Gassa s~essa. 

Egli è vero che l' uomo agi.ce pel prin­
cipiò di perfezionare se . stesso, e che per 
l' amor~ del proprio· bene egli vince· la. pro· 
pria 'inimia, si agita, s'affatica. Egli è vero 
eh J il principio soggettivo della propria 
perfezione si mescola in tutte le nostre 
uzioni :. da esso però viene il materia/Q di 
esse, non già il formale che debbono avere 
p1Jr es~ere mora.lmente buone. L' essere delle 
azioni vi~oe dalla tendenza alla pe1fezion~, 
il II!Odo di esse dee venire dal prio~ipio 
della giustizia: l' uo.mo non è obbligato di 
sua oatura.ad o p emre, essendo. a ciò por, 
tato dal proprio isti•1t0: l•punodoprlò dl\1 
principio della moralità è. obbligato ad 
op~rar .ben~. , . 
. Ma ft•rmiamci qui, chè il convincer co­
loro. cui .n(ln si sa bene di .che cosa sien 
convinti è un voler lavare. Ja barba. all'a, 
ai no. D1ml!J i piuttosto tn, lettor mio caro: 
ti garba sorbi rti in pace, ad occhi chlllsi: 
quel.tnl fine che ti n gala -il, Quagli0, fine 
atto a santificare og(li mezzo, e n dare .p.er 
CIÒ in br11ccio la. società ali una morale su­
pinnmente egoistica, ·Ppicurea, assurda, Jlal 
d~stino ineao~ab1le iQçlipata a manomettere 
ogoi ordine, ogni. legge,. di natura~· Dimmi 
ora.: .non. ò un do.ver,.aacro, un· ben .i!}teso 
amov di patriaJo spennll,cchiare questi su" 
p!)rbi .venditori dUJUb)l••l0, il: m.ostrarli ÌJ'i 
pm:is flahera,(iòus per: ql!el .. ,~:h.e.~ono, fiiOD 

, amatori: .. del . l'ubblioo dt•coro , non stelle 
lmllanti in cielo,. ,ma· DuJoaDJÌ!ra Cl\tt~dra· 
tioi c~l prima riga,: gul\ che çdiap la lu0e 
per pascer sè e· gli. altri di vento e di te-
nebre l . 

Oivi.dal.e,dolce ·nido di. anima elettç 
~·Or·tt fa Ueta che' tn-ha.t ben ondi) 
TJ:lcrlo~,,tu,,çou ·p~ca, tu co~,,~aJlno . 

, ~~ l,q_: dloo '1. V~\' t l" o_.ll'<Jtto no\ l!Jt.iiC~n.~~· , _ 
. . . '(DANT• Purg. c. 11,). 

EDIPO, 



-Il fonaJi per la pensione ~ei. ~a~t;t'''f In eltt'f lo ,-(ò~ìifòni,dls~lifte. s~n~:~~] 
•!ementari llllll~nde a sette mi!i?ni e mezzC):i" ftlm~ 0 por:c4J!viucer,~i basta:'~Jegg0re?gfJ. 
v1 son~ 200 ~1la. li~e d1 ~re~ttl verso a{~un I,uJthlli.,b~IIQttlt!iJ\élfo Stato :civile 1 qnnll 
comuni. Le pens10m comtncwran'!o ad el!# registrano un nunioro esiguo di morti 
sere accordatfl soltanto nel gennaiO 1889. . . . . , ' 

- II·Miniètero,del .IJ?eeoro1•considerando ·· Slecom.o .Però Il pt·evemriH),.Jn,ol!'ni caso· 
che gli spezzati d'argento da cent. 50 sono molto ~tgltore ~el r~prlmero, che.ccllè ~e 
esuberanti ai' bisogni della circolazione ha dicano 1 modornt poltticttltli, cosi ti Oonsa­
deliberato di'. sottmrre dalia ciroolar.iona glio sttnitario e la Commissiono sanitaria 
per 11 milioni di detti sprzzati, e <li con· municipale hanno penaatu saggiamente di 
vertirli _in spezzati .da lira l c 2 che sono rndunnrsi per ndottare quoi provvodtmenti 
pr~fer1t1 dal pubbhco. . ebe lo spocinli condizioni della corrente 
. Saranno ammesso al,ol.l,:nb10. fin? ~lb fine.·; stagiono. 6lligooo,· 

dt quest'anno anche le Ulone~e;:d1 oent. 50 · ,. . • ;' 
di conio anteriore al 1813/t. • · i' , ~ ·. Annegal)lento •. Ien.· in Pozzuolo nn 

-.Ha luo~o ~n !iviasim.~·scè.ritbi~.'.~i nbte ~aguzzo .dì 14 auui ~imase miserun\ente 
fra l governi 1tahano e· mslese I.'I~Uardo. llfi'~gato IO quella roggta. 
all~ quarantt•na ~i 20 ;siorni · im.posta a)la • . Un biglietto oonsorzia.le, un por· 
vahgta delle Ind1e por~ata. sul p1rosoafo tn·. tafogli oontenente memorie ed una. 
glese Surat ancorato a .Brmdia1. . ,. . . . s· p . t b . t . l si è re giaoòa lllrooo rtnveuutl e doposttutl 
cat~rier!g:r~ ~::Ìtea~clta;:[:ia:~r~ ed:gli esteri pr~sso questo Municipio Sez. IV. 
onde ottenrre 'la revoca della gu111·antena. 
Ma l' on. M(\ncini è Jimasto.fermo nella ;Atti della Deput~~ozione provinciale 
preua deliberazione. E l' energil(d!ll ininjstro. · di UdiDe. ·· · 
ba fatto universalmente un' ottima i~p~es· "'edtlie dei giorni 2 e 6 laglio 1883. sione. · ·· "'' 

ITALIA 
Torino - Scrive il Corriere di 

Torino: . 
Per la nomina dell' arciveséovo di Torino 

credo che si ripeterà. ciò ;,che llvvenne ,di 
moos. Mermillod al governò delle due D10• 
ce~i d unite di Losamìa e) Gine~ra.' La si 
conobbe dopo il concistoro. Si sa che il 
S.l'adrè ebbe ottime ragioni di far cosl 
per moos. Mermillod; ne avrà, certo della 
ottime egualmente per la nom.fna dell' Ar· 
ci Vt·scovo della vostra città. · · ' · 

Ro.vigo - Ntilprocesso pen11le in­
coato dal Procuratore d< l Re per l'incendio 
doloso anenutu a Crespino, in cui si ~ruciò 
il resoconto del Vomitato por gli inond~ ti 

'le risultanze ·furono tali che 1eri vennero 
arrrstnti il sindaco cw.· Gardellini, l' im• 
piegato municipale Bolognesi e • il cùstode 
di'li' Palazzo Comunale. 
Impre~aione vi vissi ma., . 
Parntn. - Il profi Sbarbaro fu con· 

dnunato.'o mesi uno dfcarc~re per fer;imen,!o:. 
dd M1roovic, a 7 giorni ·· .. di ~rresto PO.f in,-' 
giur1e .e· pet cosse contro 11· s1goor Cartcatt,·~ 
a,· 2 mPsJ di carcere pPr oltraggio al ret­
tore. dell'università, illfiae ad Ul)a indennità 
di lire 200 alla parte lesa. 

;t 
DIARIO ·SAORO 

Mercordì 11 luglio 

S. Pi.o l aquileie~se, Pap~. , . 

Vigì!ia con unica comwe~tione di'lnttìcinil. 
La Berti in. dDQIDO VeB"peri BOlllblii. 

Effemeridi storiche del Friuli 
11 luglio 1419 - Cividale si dà alla 

Repubblica vem.ta. 

Cosf. di Casa a Varietà 
.', -· \ 

Corse oa.valli. Il. m'onicipio di Udibo 
ba !JULlJitcuto l'avviso per le corsè elle 
anunuo·Juogo in pin,zza. del Giardino iu 
oecnsione della Fiera di S. Lormtzo. 

Noi gi:oruo di mcrcordì ~5 agosto, corsa 
de·i Fantùii (Dundiera d' oì\Me) l l.'remio 
L. 1001!1 Il premio L. 600, Ili premio 
L. 400. 

N~l giorno di domenica 19 agosto, corsa 
dei Sedidi (!landi eta .d' oum) l premio 
L. 1000, 11. premio L •. 600, Ill·premio 
L. 40.0, 

Nel ~iot·no .di martJdi 21 agosto, corsa 
dei Biroccini (Bandiera d' onor1) l pre~· 
mio L.· 4UO, 11 l!l'emio J,~ 300, lll prpmio 
L. 2UO. . ' ' ·· 

La Commissione si ris~r~u la facoltà dl 
dine una qtJnrtu corsa ·in 'giornata da de­
stinarsi cou nltto avviso. 

Soguono le avvertenze generali riguar­
danti l' iS•lrizione dei cavalli, •g)[ :obbiiglìi 
dei Jtroprietari e dei gù)d!ito~i 1 oçc> .: · · 

Salute pubblica; s( i\rii 's~ar~a la 
VOC•l cb~ n~t t~l'fllurio di TnlmMsons era 
scoppiato il vniuolo liNO e che già avea 
fatto pnreccbie vittime, ma fortunata­
mente quella voce vi•me smontita. A San­
t' Audmt n•gn11 è vero il .vaiuolo da pn· 
tcccbi giorni 'ma non trattusi di vainoio 
nero. Fu·,·iinplll'lllto da •uu··•tal·e proveni'ente 
dulia Bosmu. F,no a oggi si eilburo circl\ 
20 casi, due soli <lei quali con esito le­
tulo. 

Casi dì vaioolo se ne hanno anche. io 
nhri ponti d~lia Provincia come 11 Pon· 
lebba, G~uars ecc. ma niente d'allarmante 
v• è in otò poichè è il ~olito di ogni anno. 

La Deputazione provineiale nella seduta 
del 2 corrente autorizzò i pagamenti cho 
seguono, uioè : 

- Al proprio cassiere ed a vari Esat­
tori comnuali 3492,59 quali assegni per 
pagare lo merccdi di luglio ed agosto ai 
Caotoniol'i provinciali. 

- Ai Direttore Ìlell~ Stoziooe ngruria 
sperimeutnJij presso il R; Istituto T~C:nico 

!di Udine di lire 1500, quale rata seconda 
a saldo del quoto asouuto dalla Provincia 
per l'anno io Cùrso. , . . 
: :.... Alln Dii'.~zione dell' O~pitùlè r.lvlle di 
S. Dauide di 'liro 13534.Gl per 4oizine di 
montecatti poveri nel 1eèondo trimestre 1883. 

- In base n l prospetto. di riparto della 
spesa iucomlwnto u questi\ e~ ali:\ Provin· 
eia dic.DFiiuu•l per l'alloggi'!) del com!ln~ 
duole la dtviàiono dei ,Rtuli Cntabinleri 
dal l dicembre lf!SO· a 31 dicémbre 1882 
risultando a debito delhi consorella di n~l­
lnno In somma di lire 350,00, che tras· 
mi~e medinute. vng!iu sopra questa Banca 
Na~ion!llc•j la Drptùazione uotorizzò )u rk 
seussione dell'.acccunato imporlo. ;' 

·:::::_ La depotuzlone nella srduta 5 corr· 
deciso iu appello sopra n. 110 ricorsi pro· 
dotti contro l' appiicuz10no della tassa di 
cfantlgliu e fuocutico, dllliberlltìì dul comune 
d t . mline per l'anno 1883. : . · · 

Furono Ìllol'iro tratt~ti altri o.· 72 all'ari : 
dei quali o. 25 di :•onlinaria amministra­
zione ddla Pt'•>vincia, n. 39 di tutela dei 
comuni, n. 3 d'interesse dello opere pio, 
o. 3 d l listo elettorali nmminiatmtive; o/7 
di' .coiltonzìoso amminlstrativo; in com· 
pltisso n. 186. · 

Il deputato provinciale 
~·. MANQlLLI 

Il Segretario 
Seuenico. 

Socialismo alla. prova. C'è a Parigi 
11n11 stguonua cùo t'nceva senn coucorr~uza 
alla Luisa Micbol, l'arrabbiata r.omunarùa; 
qnt•lla signorina si cbiuma Muù. ~~ltncou~t. 
Nelle su& coneio,oi essa sosteuel';jl l'email· 
uipaziouè' della donna, la Ct,m!Ìuunztl d·ei 
beni ~d altre simili ider, e audnvu pren· 
dPodo piede nel popoliu0 t'lHticniiJ, Ma tt' un 
tratto. q ne sta zelanto sosteui trico del!~ classi 
disereda t~, si ritirò dulln selina. E porcbè ~ 
essi{ sj' mar.t.ta. E non crediate cb e . sposi 
on~aìlal't'hlsta povero, pb m•: ~~ssa si ma­
rita legatmeut~ con uu ricchissimo Rumeno 
che b11 11 c:opticcio di voler in moglie OJHI 
sim1la perla .e ,Je uss.rgul\ peli' olio Qllltri­
~onlule :p n a 'do.te !)i q«atti·o mUioni .. ; , 

Dicesi· che uo BMIJlb~te · m'tdameuto sia 
avvenuto nelle idije puliticlte e soc:iali 

.del111 Bil(~uriua d' Erhucourt. Sfido io; o 
:voi, gouzi, andato a credtlre a qu,;sU gtlb­
•ba.moudo. Essi sou tutti li' nn.' pelo,; :comu­
)lismo e sooù!lisrnd, fitlcbè: non banuo un 
'ceutt,simo; ma qutJl gioruo Ìlbe pos8oggoòo· 
quah:be cosa da mettere in comune colle 
cl ossi diseredate, ob ! allo m di ventnno con· 
serva~or,i. .. . . . .1 

B~~ljii di licenza, e•e]j:J.entare;. L· O· 
~orovolò B~ccelli liti ri mes~o ·ai pro v vetli­
ditori H nuovo regolamel'lo pet· gli ·esami 
di licenza dulia quarta classe elementare. 

Questi l'Barni serviranno per l'ammissione 
RMit istituti di istruziHnt• secondari11 go­
vernativi o pareggiati, qualor:1 siano tìLtti 
culi' intervento di due iusegnnnti nf'tlciuli, 
scelti dtW Consigilrscolastic(f provirici1Lib~ 

ln tutti i c<•mnui che abbiano scuole 
COÌ( èlassi elcmen!~fl ·di.,cghidQ. Stip6riore, 
~ol~!lllP'o aver . luogo gli) esnlJÌ't suddetti, 
purchè ne sia fatta ;dom:ìbdil al;~ogio Pro v. 
veditòre "uelln'·primll'· mOìàtdi'·giugno, 'e si'' 
dicbtul'i dai municipi i di volerne sostenere 
le spes0. 

,.<r"''"'~'F.,;+~ ,, ·"1·,~--- "':>.;:·~··· -•. ::·~··· ~;!.; 

:f prof~ssoAI dellé\,acuol~ ~ndarle .. ~fila­
mat.l:'a"f~r parte (le!Ja OoÌI)m'ltìalone .. 1111· 
n~l.i'ico"Jt,sanÌIJ),dirf~to ad ;)lna IIIAAIJ.ni .. t.à:­
dl viaggiO, q naÌiifo debbano allontanarsi 
4.1111,~ .!,9Jj) .,!çjltdeuza,, " , .. .. , .. c •. , 

tlfi~'~lf.l"·té:,l:;;p··· . J: . , 

,èh~.~~~~l amoistlare tlopo una g~erra cì. 
Yll~;· ifl!n ·i del.itti commessi in piena paoe 
tende~~L,IIllà riYolnzlone sociale. !f La pro­
posta è. respinta con 304 eoolro ~~~. 

Non B!ll'à concessa l'approvazione a quei 
candidati che abbiano ottenuto una media 
minore di setto decimi nell'italiano e di 
sei decimi nelle altro matorh•. 

E' ammessa ooa provi·. di riparazione lo 
ottobre. 

!'gli 'affi noi' nppro\'ati ,hftntte le'lllaterlil 
sarà ril~sciaìo gr11t,i8 nn attestato, col quale 
si potrà essere ammessi al Ginnasio o alla 
Scuula t~enioil. · 

Una. ~a.ttedrale galleggiante. -Il 
V~scovo il' .l'ara d1rig<,~rà l'm gaorni .nn In· 
.vito ai inllìori· arcbltètti dell'America o 
dijll' Europa Jl91' la costrnziene d' non nave 
cattodrnl~. cbe dovrà navigare sol gran 
1lume d"lle Amazzoni. La nave chiesa sl 
chiamerà.: lt Gì·ande Cristoforo. 

.L' ab~te •otgno e i. dotti &mert­
oa.ni, Per rouderu omaggio al valeottssimo 
scienziato, abate Moigno, i dotti americani 
lo elessero a presidentd dell'Istituto lnter­
oa?.iOi;ale per ht conservazione e perfezio· 
namento dolio misure tradizionali antime· 
triche, dandogli incarico di determinare il 
primo meridiano eomuuo al mondo universo 
o di risqltrore lt p~oblemu capitale della 
nnificuzion~ dell'ora. · 
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'I,ELEGRAMMI 
Frohadorf B, ore 6 . - Il migliora­

mento coutinflll lent'lmeùte ma progressi· 
vamente. Chambord potè ricevere Rlaeas e 
Foresta, fecesi· leggere i giornali. Lo spi­
rito è più l boro, le fot·ze sembrano riua-' 
score alqouutò quantunque H1 dobolez~a sia 
sampn' estrema. Il malato prese e rJteobe 
due cucchil\i di gelato e alcuni coccbiariui 
di .vino. La Bllerunza comincia a rinascere 
0111 il pericolo nou è. ancora scomparso. Il 
oousuitt•, por <\ggi annunziato, si farà·neila 
corrente aettimanll' oodij tleterminaù .· la 
malattia. Prini'a che la malatlia sia definita 
i medici non possono proonociarsi. 

Costantinopoli 9 - Alessnn4ro Corpi 
::iialiuuo,. proprlt~tt\,l'b u Jalova nell'Asia 

minore; fu .catturato' dui briganti .cho do-
mandano 300 liro di riscatto. · 

Bordeauz 9 - Il vapore Gordillera 
arnv,ttu incuutrò il vapore italiano E'lisa 
Anna a 1,25 .di latitu.liÒe nord o.34 di 
lpqgiludine OV~B~ fi!!OZII Ìll!Ìero e BOllZII. cao. 
rlco, t'imnrchiò 621! mtglta fino~ S11n, Lo·: 
ronzo. 

Ma.drid 9 - Vi fu nn terremoto 11 
Zanilh• ln provin,Jia di Murcia. 

Singa\)ore 9 ;_'E' giuÌ)tO n vÒpore 
Amedeo; tlttLi bon(l. · 

Vienerneusta.dt 9 -- Chambord ebbe 
una notte tqitatu senza sonno. Leggiera 
febbre o debolezza estrema. 

·cairo 9 ~ Ieri 88' morti a Damietta, 
64.a Mansarah, l Alessandria,' 

Hong Kong 9 - Il cllolera infierisce 
a i:ìwat.,w. 

Cairo 9 - Onùo evitar~ le quarantene 
nei porti del ~{(Jditerruneo gli egiziani che 
si recano in Europa vanno 11d imbarcarsi 
a Su~z donde si dirigono per l'Inghilterra 
o ve non vi ò ·al cona qnamnteo11. 

Parigi 9 - Camerl\ - B"rod~t pre­
s~n.tll l~ proposta d'amnistia. per 'dolltti e .. 
crimiui pull:tiei di stampa·~ d'associ11Ziooe· 
e pti.r i fatti ilQmmessi. La· di~cossione è 
hùtnedialll• ·&L ' · '' .. ·· · 
~~.Cl avis Hugues appoggia la proposta. Il 
ministro dell' interno la com balte, dice 

, ·VttiUlt*' 11•~"""' n :Fhndembtathrunifu~ ' 
zia che la dlcblarazione della &ntnanlll 
diretta aotto forma di nota il 4 !tiglio dal 
ministero d11gli esteri al mlnistr.o 11 Bn· 
karest, sull'incidente di Jassy ·~ glnnta 
ieri a Vienno. ' 

Il l!'rt:ndernblatt dioo che là dlebiarll­
ziooo può c~nsidorarel :fome soddisfacente,, 
Nuova. Yotk 9,- Trecootosettantasette" 
ragazzi soeoombet!onli: l~ scorsa sol limana 
n dive~so ma.latti~. in,~ansa del ~aldò. U 
tea·mometro Fahrenheit ~gua va all'ombra 
ne~li nl\irpi glòro1 P7, gradi. . 

Lilbona 9 - Il re è giunto ad o. 
porto, assisterà alla festa del 51 ,llnnlver- c' 

,Bario del tripnfo . dell'esercito oostitnzio~ · 
:;naie contro II regi'q}e assoluto. · . 
. llilu.o. 9;- Le lettere giunte alla si). 
cl età d'esplorazione aoonnziauo l'arrivo 
della spedtzione Bianchi preaso Il Re. di 
Abissioia il 25 maggio. Tutti b~n&~ AcooiU 
eordi11lmento. Furono ;consegnati .i regau·: 
di Umberto. · 

Trlute' 9 - Il cammino dol morbo 
segue la,dareziooe del vento libico, restan.do 
però nel llelta, dovo trova condizioni ape~·,. 
oiali eli sviluppo. .· 

A Damietta t) in diminnzloue e a )lan":: 
snrab, io no mento; a Rosetta, Taoèab, 'Da~ 
manhoorÉ D~s•uck o Aleùalleek ancora spo­
radico. 'sso risale il .. N Ilo dalle bocche 

. vera·o (Jalro; · ·. 
La ltuper6cie del Bassò Egitto infetla è 

di 54 chilometri quadrati, q oasi duo ~in· 
tere provincie. • 

U o forte cordone militare è tirato irtt 
Tantab o Z~gnzig per preservare la capi-· · 
tale; Nel. paesi Infetti il o~mmercio è so­
sposo: i' bazar di Tnutab, M11nsnrah e Da-
m ietta sono chiusi. . . :,i:·· 

Hassun pascià propose al kedlvè di far· 
trapiantare la popolaziQne di Damietta e 
di dare' alle fiamme 111 ·città. Al Oairo al­
cuoi soldati inglesi ~ono morti di. febbre 
sospetta . 

E' smentiti\ l'apparizione dell'epidemia 
nell'isola di. Cipro. ·· 

·Londra 9 - Telegrammi da Bl'mbaY ; 
recano particolari~ orribili delle devastazil)nli:J· 
fatte da no' ~~olta marea noi distretto coto.· 
nifero di Borato. Migliaia di persòne soiìo· 
perito tra l llutti. Tutto il paese è deYn· 
stai(). l danni ascendono a molti milioni. 

Oa.rlo Mo1•o gerent~ riSpon•abile, . 

IGIENE E DILETTO 
Il primo coa~nte ve~ne aperto 1o Stabì­

mento ·della· notJsstma · 
AGQl'A DI LUSCHNITZ 

· Questo Stàbilimeot? condotto dal sott~~;:, 
scritto ~. stato abbelltto e furonc oeseg~~;lti 
tutti quei lavori che si richiedono per pa. 
pagare le . esigenze del pubblico. . ..•.. '· 

O !tre all'aumento clelle stanze fn aggiunta 
una comoda sala da bigliardo, noncbò 4i 
trovet·anno giornali italiani e della nostra": • ·;' 
Provincia. . 
;.''U ame~ità della posizi(lne di Luschnitz0 ... 

''la salubrità dell'aria" e !:'.efficacia già rico­
noRciuta da tutti dell'àcqua sono sufficienti ·• .' 
argomenti per raccomandare lo Stabilimento;· 

E.RJILI.CORA A.Vl.t.N<{ 
; '. ~:''.~ ' •• ·' · ... > ~· 

·StabillDieD.to ba~ologtoo• 

M arsure -··Antivari- Friuli"';, 
l ·(Palazzo 4el marehe~e 1!'. MÌmgllll) . 

produzione di Seme a sehÌzione microsoo~. · 
piea a bozzolo giallo e bianoo nostrani, 
verde ed incrociato. 

.. Consegna . del. Sem~ verso la metà di 
aprile dopo sn:tlita liberuaziooe salle Alpi 
Giulie. :, •· •: · . . 

Rec~pitÒ presso il sig. CH;18eppe Manzini 
in Udine, Via Onssiguaeco n. 2, llpillnO, 
e presso il comproprietario G. B. Madrassi 
Via Gemona n. S. 

Si avvertono i signori bachicultori ohe 
saranno accolti ben volentieri se desideras­
serù visitare lo Stabilimento che sotto ogni 
rapporto merita di· assere vedn'to massima~"· 
mijnte all' epoca dello sfnrfilllameuto e della 
mlcr.osoopia. 

·FAVOREVOLE OCCA$LONE 
(Vedi flUarta :pagina). 
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